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Clamoroso fallimento della manovra clericale 
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Democristiani e fascisti sconcertati dal risultato della votazione - Nannuzzi denuncia i reali motivi del sabotaggio 
d.c. - Serena dichiarazione di Finocchiaro Aprile - Perna accolto dagli applausi all'uscita del palazzo della Provincia 

(Continuazione dalla 1. paftlna) 

sforza di far comprendere, a 
norma del regolamento (e la 
stessa cosa fa il compagno 
NANNUZZI) che, oltre tutto, 
le questioni poste da Dorè e 
da Morandi introducono nella 
discussione elementi che emu­
lano dall'oggetto in quel mo­
mento in discussione. -Ma la 
minoranza non j-e ne dà per 
intesa e insiste Milla propria 
posizione presentando, a fir­
ma BORROMEO (d. e ) un 
ordine del giorno che, oltre 
ad accettare le dimissioni di 
Sotgiu. invita la Giunta a 
rassegnare il mandato. Ordi­
ne del giorno analogo legge 
e commenta il fascista PA-
LAMENGHI-CRISPI. incari­
cato anche di svolgere un 
attacco frontale ed aspro con­
tro i l socialdemocratico Coc-
copalmeri, entrato da qualche 
mese a far parte della mag­
gioranza democratica e mem 
bro della Giunta provinciale. 

A questo punto chiede la 
parola il compagno socialista 
MORONESI, i l quale si limi-

fiuttuo.vo di questa AmminU 
Mi azione. Solo parole vuote 
di livore e di odio nella stam­
pa che vi rappresenta. Per il 
JWes.sfif/yero si tratta di « evi-
tare un presidente socialco-
nmnibta », per il Secolo fai 
tratta di « strappale la Pro­
vincia ai rossi! ». Per il Quo-
lidiaiio — e qui Nannu/ri ha 
un moto di sdegno profondo 

i fatti " t-'lie hanno colpito 
il numero uno della Provin­
cia gettano il deprezzo .sulla 
intiera Giunta ,. sicché « è 
giunto il momento di ammai­
nare la bandiera ID^ÌI da pa­
lazzo Valentin! »! 

Profonda differenza 

BORROMEO: Vedete quel­
lo che hanno fatto i vostri 
giornali per il Comune di 
Roma. 

NANNUZZI: C'è una pro­
fonda differenza fra noi e voi. 
Noi chiedevamo una diver­
sa amministrazione comunale 
perchè Rebecchini si è di­
mostrato incapace di ammini­
strare la nostra città! 

va meri te e solo in quel caso) 
la maggioranza lelativa .sa­
rebbe stata sufficiente. 

Ma l'e-uto del voto parla 
chimo. Il piesidente Biuno, a 
scrutinio ultimato, dichiara 
eletto il compagno Edoardo 
Perna presidente del Consi­
glio provmenile con 23 \<>\i fa­
vorevoli e 21 schede bianche.! 
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del compagno NANNUZZI e plaudono calorosamente e d i 
con il quale vengono accetta te puramente e semplicemen­
te le dimissione del professor 
Sotgiu. Si determina in que­
sto modo il confronto delle 
due posizioni. La prima, dei 
d. e . che con le dimissioni 
vogliono quelle dell'intiera 
Giunta: la seconda, espressa 
dalla maggioranza con l'or­
dine del giorno Moronesi-
Nanmizzi che, limitandosi a 
prendere atto delle dimissio­
ni di Sotgiu, mantiene immu­
tata la propria posizione nel 
confronti della Giunta, eletta 
dal Consiglio ed espressione 
precisa di un chiaro indirizzo 
politico e programmatico. 

Dimissioni accettate 

La posizione dèi d. e. e dei 
fascisti vacilla sotto ì colpi 
puntuali della maggioranza 
consiliare. Il presidente BRU­
NO precisa con chiarezza i 
motivi per i quali la posi­
zione clerico-fascista è inso­
stenibile. Prima di tutto per 
i l motivo sostanziale che la 
Giunta, nell'espletamento del 
suo mandato, non assume i 
suoi impegni dall'operato del 
presidente della Ammlnistra-
z.ione provinciale, ma trae la 
.sua autorità e il suo indirizzo 
dalla volontà ' del Consiglio 
che a quel posto l'ha chia­
mata. In secondo luogo per­
chè la richiesta di dimissioni 
della Giunta, contenuti» negli 
ordini del giorno del d. e. 
Borromeo e del missino Pa-
lamenghi. non attiene alla 
materia in discussione. Bru­
no dichiara quindi di accet­
tare l'ordine del giorno Mo-
ronesi-Nannuzzi e dichiara 
improponìbili quelli Borromeo 
e Palamenghi^Crispi. 

Giunti così al voto sulle 
dimissioni di Sotgiu. si ha il 
seguente risultato: 43 voti ac­
cettano le dimissioni, 1 voto 
]e respinge. 

Son passate circa tre ore 
dall'inizio della seduta e so­
lo a questo punto si passa 
alla fase più importante del­
la riunione giacché l'assem­
blea è chiamata ora ad eleg­
gere il nuovo presidente del 
Consiglio provinciale. La mi­
noranza torna subito alla ca­
rica. Ma ha le lance spuntate. 
Il monarchico PENNISI chie­
de che si discuta ]a seconda 
parte dell'ordine del giorno 
Borromeo con la quale si di­
chiara la sfiducia verso la 
Giunta e se ne chiedonor le 
dimissioni. BRUNO è costret­
to a ricordare che la questio­
ne non è all'ordine del gior­
no ed ingaggia una vivace 
battaglia procedurale per far 
capire a BORROMEO che nep­
pure un suo nuovo ordine del 
giorno simile al precedente 
può e?sere posto :n discus-
j-ione. 

I d. e non sanno a cosa 
attaccarsi per far uscire il 
dibattito dal suo binario re­
golamentare. 

Perchè, insomma, vogliono 
le dimissioni della Giunta con 
le dimissioni di Sotgiu? II 
compagno NANNUZZI sv«la 
: «e&reti non tanto reconditi 
della minoranza con un in­
tervento che colpisce nel fo­
gno e che fa sbracciare fu­
renti i i c - e i l fascista Pa-
lamenghi-Crispi. 

Il nuovo Presidente 
Il compagno Edoardo Perna 

è nato a Roma nel 1!H8. Fin 
dagli anni del liceo partecipò 
attivamente al movimento 
studentesco aiitifatcì-itu. Lau­
reatosi in legge, fu nominato 

i '..ni-, LÌ t-„n,.i., /,i ,i,.r».iassistente alla cattedra di di-
.ì.< Iti mi„ t. \i iti 1 \ L E . " " 0 "•nnuni.strativo dell'Uni-molti minuti Molti coniglie-J j,- . d j R im.al.jL.„ c h e 
il si congratulane, con il nuo-i t fino a q u s i n d o f u 
vo prendente che ali uscita r i c n i a m a l o n l l l . a r m i . 
da palazzo Valentin, viene L - o t t o s e t t e m b i o lo trovò 
fatto .soijno a una calda i i i a - | f r a j p ) U . l t t i v i organizzatori 
nifestaz.ione di simpatia d a l d e l l a resistenza all'invasore 

nazista. Alla fine del 1943 parte del pubblico che l'ha1 

itteso 
Prima di lanciare palazzo 

Valentini, il compagno Perna, 
interrogato dai giornalisti, ha 
dichiarato che la Giunta con­
tinuerà ad operare nello spi­
rito che l'ha guidata fino ad 
ora, >-enza mutare nulla del 
•5iio indirizzo programmatico 
e nella concorde e fattiva col. 
laborazione di tutti i suoi 
membri. 

richiamato alle armi, militò 
nel C.V.L. fino all'ottobre '45. 

Al suo ritorno fu chiamato 
a far parte della commissione 
del lavoro del ministero della 
Costituente e qui diede la sua 
attività per tutto il primo 
semestre del 1946. Nello stes­
so anno entrò nel comitato 
direttivo della Federazione 
comunista romana. Ha diret­
to, successivamente, le sezioni 
del lavoro di massa, di stam­
pa e propaganda e di orga­
nizzazione. 

Nel 194^ fu eletto membro 
della segreteria della Fede­
razione. Il 12 giugno di que­
st'anno il comitato federale 
eletto dal V congresso, nella 
sua prima seduta, lo designò 

IN UN APPARTAMENTO DI VIA NISO 

Un altro giovane perde la vita 
a cansa delle esalazioni di gas 
Si tratta di un operaio ventiquattrenne deceduto mentre stava per 

, prendere un bagno - Uno scaldabagno è stato lo strumento di morte 

La « morte silenziosa » ha fat­
to un'altra vittima. Nella mat­
tinata di ieri, a poche ore di 
distanza dalla morte della gio-

ì due operai avevano sospeso 
la loro fatica. 

Il Frioni, di ritorno dalla 
colazione, è andato .sul ter-

vanissima Bianca Salvatorelli, razzo dello stabile a riposarsi 

entrò a far nn'te del Partito 
comunista e divenne presto 
un dirieente del movimentojvice-segretario della Federa 
partigiano a Henna, quale co­
mandante militare delle for­
mazioni garibaldine della IV 
zona. Dopo la Liberazione fu 
addetto a una delle sezioni 
istruttorie dell'Alto Commis­
sariato per l'epurazione e vi 
rimase dall'agosto 1944 al 
gennaio 1945. Nuovamente 

yione. Il compagno Perna è 
stato eletto consigliere pro­
vincia'" nel ••• -':"psimo col­
legio (Tuseolano e suburbio), 
con 23.K73 voti, a nrimo scru­
tinio. Recentemente il Con­
siglio provinciale lo aveva 
eletto con 23 voti assessore 
all'Istruzione. 

un'altra persona è stata colpita 
dalle letali esalazioni del gas: 
l'operaio Natale Faustino di 24 
anni, domiciliato pies.->o l'abi­
tazione della soi ella in via 
Germano Sonimeli iei 25 
identificato nella laidi seiatu 
di ieri all'Obitorio, la «ciaguia 
è avvenuta nell'interno di un 
appai tamento di via Niso 4, 
di proptictà dell'ing Vincenzo 
Falcone. 

La disgiaz.ia di ioli è avve­
nuta poco dopo mezzogiorno. 
Due imbianchini della ditta 
Aloisi, su richiesta del propne-
tano ing. Falcone, si erano re­
cati nella mattinata nell'ap­
partamento di via Niso 4, per 
procedete a lavori di restauio 
dell'abitazione, che avrebbe do­
vuto esseie ceduta in attitto, 
Essi erano l'operaio Enrico 
Frioni, di 29 anni, e la giovane 
vittima. Natale Faustino 

Alle 12.05 precise, terminato 
il turno di lavoro mattutino, 

e soltanto verso l'una è rien 
trato nell'appartamento. Non 
vedendo il Faustino, egli ha 
bussato alla poita del bagno, 
ma questi non ha ti'-nosto. L'im­
bianchino, impressionato del 

e lungo silenzio e da un acuto 
odore di gas, ha chiamato il 
portiere, che ha telefonato ai 
Vigili del fuoco. Prontamente 
accorsi, costoro hanno sfondato 
la poita del bagno ed hanno 
iinvenuto il corpo del poveio 
giovane completamente nudo, 
riverso sul pavimento. La pic­
cola stan/.a era satura di esa­
lazioni venefiche di gas, spri­
gionatosi dallo scaldabagno, 
<-he appariva aperto, ma spento. 

1 
pubblico si unisce all'applau­
so. Il d. e. Signorello urla 
contro il pubblico che ha se­
guito fino a questo punto in 
silenzio perfetto la vivace di­
scussione) 

No — continua Nannuzzi — 
non è un'onta per la nostra 
provincia avere un'ammini­
strazione che ha operato co­
me altri non hanno saputo 
fare e provare, che mantiene 
fede al suo programma ispi 
rato agli interessi dei lavo­
ratori e della popolazione del­
la provincia. Ecco il fondo 
della questione — incalza 
Nannuzzj —; volete colpire la 
nostra amministrazione non 
perchè abbia male operato, 
ina spio per tener fede alla 
vostra ispirazione anticomuni­
sta. che anche in questa oc­
casione si manifesta nemica 
degli interessi reali della po­
polazione. della nostra ammi­
nistrazione, che vorreste ve­
der cadere per far posto a un 
commissario governativo. Su 
questa strada non vi seguire­
mo, contro questi propositi 
combatteremo e ne M'accinger­
ci ad esprimere il nostro vo­
to. faremo in modo che alla 
testa di questa nostra ammi­
nistrazione venga eletto un 
presidente che sappia opera­
re, in comunità di propositi 
con l'intiera Giunta, nell'in­
t e r e s t della nopolazionc del­
la nostra città e della nostra 
provincia. 

L'attacco di Nannuzzi scuo­
te profondamente l'assemblea. 
I d. e. mandano allo sbara­
glio il consigliere PETRUCCI, 
il quale tuona solennemente 
nell'aula con la sua voce so­
nora per accusare la Giunta 
di demagogia, di fallimento 
e per invitarla a dimettersi 
per motivi « politici, ideoki 
gici e amministrativi ». Ma 
l'intervento (questo, sì. dema 
gogieo e vuoto) del d. e. Pe-
trucci ha se non altro il me­
rito dì scoprire chiaramente 
la corda democristiana. SAN­
TINI (d. e.) scopre invece, 
improvvisamente, che il » ve­
ro partito dei lavoratori è 
quello democristiano >». men­
tre il monarchico PENNISI, 
elemento di complemento del­
la manovra d. e . dichiara su 
bito che nel l 'e lezkne del pre­
sidente voterà scheda bianca, 
mentre avrebbe voluto vota­
re la sfiducia alla Giunta se 
fo?se .stato po.sto in votazione 
l'ordine del giorno Horromeo. 

La proposta della Lista 

Anche MORANDI insiste 
nella richiesta di dimissioni 
della Giunta, mentre un se­
reno e preoccupato interven 
to svolge l'indipendente FI­
NOCCHIARO APRILE per 
esprimere la sua volontà che 
d Consiglio provinciale, che 
in due anni e mezzo di vita 
ha lavorato con spirito di co i -
diale collaborazione, non ven­
ga a trovarsi in condizioni di 
precarietà e sotto la minaccia 
di scioglimento. 

Il compagno MAMMUCA-
RI chiude la serie degli in­
terventi, rispondendo agli ac­
cenni di paral'.elismo, pronun­
ciati da qualche parte, tra la 
situazione comunale e quella 
provine.!-o. Mammucari ri­
corda. n questo proposito, la 

(CAVISSIMO INCIDENTE SUI. LAVORO ALLA MACLIANA 

Un operaio ucciso ed un altro ferito 
dal crollo di una catasta di mattoni 

Lu scultura, è aonenuta in unti fabbrica cìi mattonelle — // lungo lavoro dei 
compagni e ilei I igili per liberare i corpi — " Maledetta fabbrica 

Meglio di quanto non ab ipropotn della Li=*ta cittadina 
b;ano fatto i consiglieri di 
minoranza fino ad ora — dice 
Nannuzzi — i giornali della 
vostra parte hanno detto chia­
ro e tondo quali sono i vostri 
propositi. Non critiche all'in­
dirizzo della Giunta, non ri­
lievi sul suo operato cristal­
l ino. che ha suscitato in mol­
te occasioni anche i vostri 
consensi, che tiene fede al 
mandato avuto dal corpo e l eu 
torale. Niente di tutto questo. 
Un giornale fascista vuol ve­
der crollare questa ammini­
strazione perchè è « rossa »! 
Non hanno potuto dire, come 
.si è invece potuto proclamare 
per un'altra amministrazione 
romana, che questa Giunta è 
venuta a collusione con spe­
culatori di varia risma, che 
ha aiutato a far pompare mi­
liardi. per esempio, ai mono­
polisti delle aree fabbricàbili. 
Nulla si può dire che intac­
chi il lavoro onesto, serio, 

per :a costituzione di una 
Giunta comunale di uomini 
capaci e a largo schieramen­
to. Egl, ribadisce la posizio­
ne della Lista cittadina, ma 
rileva come sia necessario che 
anche nell'altra sede si pren 
dano seriamente in considera' 
zione le proposte della Lista. 

Sono le 22.10 quando il 
compagno Mammucari termi­
na il suo intervento. I consi­
glieri. chiamati in ordina al­
fabetico, si recano uno per 
volta a deporre le palline nel 
l'urna per l'elezione del nuo­
vo presidente. Avendo i mo­
narchici dichiarato di votare 
scheda bianca, l'esito si pre­
senta quanto mai incerto per­
chè occorrono 23 voti per la 
elezioni del presidente. Con 
22 voti, si sarebbe dovuto 
procedere a una nuova vota 
zione e. in caso di esito ne­
gativo, il Consiglio avrebbe 
dovuto essere convocato nuo-

Una grave .sciagura sul la­
voro si è verificata ieri mat­
tina nella fabbiica ili matto­
nelle Vanni, sita in via Pian 
Due Torri numero !), alla Ma-
gliana. Una catasta di matto­
nelle è caduta sopra tre ope­
rai travolgendoli. Uno di essi, 
il pressatole Aldo Tarantino di 
29 anni, padie di due figli in 
tenera età, è deceduto nella 
camera operatoria dell'ospeda­
le San Camillo, dove era stato 
trasportato d'urgenza da una 
autoambulan/a elei Vigili del 
fuoco. 

L'infortunio è accaduto verso 
le 11,51). Gli operai della fab­
brica limino udito un gran fra­
gore dalla parte della pressa 
dove lavorava Aldo Tarantino 
e poi Inumo visto la catasta di 
mattonelle rovinare come di 
schianto, fra le urla di terrore 
di tutto il reparto. 

Quando gli operai sono ac­
corsi uno spettacolo raccapric­
ciante si è presentato ai loro 
occhi: la catasta di « marmit-

II contolc dall'Uruguay a Ro­
ma, don George Gandas de 
Reilly è misteriosamente 
scomparso dal 1- novembre 
scorso. N'eRii ambienti diplo­
matici si dire che egli si tro­
verebbe nascosto nella "' ca­

pitale 

Ioni », come vendono chiamate 
le pesanti mattonelle di ce­
mento e marmo lavorato che 
servono per la pavimentazione 
delle case di lusso, si era ab­
battuta a terra schiantando ì 
deboli sostegni che la sorreg­
gevano. Sotto un ammasso di 
travi spezzate, di frammenti di 
marmo e di cemento, giacevano 

corpi di due operai: Aldo 
Tarantino, colpito al ca.po da 
un frammento di « marmitto­
ne » e Attilio Pomenti, un mu­
ratore di 24 anni, abitante in 
via San Francesco a Ripa 9t>, 
.seniisepolto da un trave. 

11 povero Pomenti, che aveva 
conservato una perfetta luci­
dità, invocava ad alta voce i 
nomi della moglie e dei due 
figli. 

« Non voglio morire — ha 
gridato il poveretto — libera­
temi...! ». Appoggiato al muro, 
con il volto sagguinante per 
una vasta ferita alla testa, un 
altro operaio Domenico De An­
gelis, di 29 anni, residente a 
Cicilinno, nella provincia di 
Roma, guardava con occhi ter­
rorizzati la terribile scena. 

Tutto è accaduto fulminea­
mente. Il De Angelis era salito 
sulla catasta di mattoni per 
.sistemarli opportunamente, 
quando, d'improvviso tutto il 
cumulo è franato, travolgendo 
gli insufficienti sostegni. Circa 
mille « marmittoni », ognuno 
dei quali misura quaranta cen­
timetri di lato e pesa circa die­
ci chili, sono precipitati con 
un boato in una nube di cal­
cinacci. Va osservato che la 
catasta era stata innalzata, 
contrariamente alle più ele­
mentari norme di sicurezza, fi­
no a tre metri d'altezza, evi­
dentemente per risparmiare 
tempo a trasportare il mate­
riale nelle stipe apposite. 

Davanti al terribile spetta­
colo gli operai non si sono 
persi d'animo ed immediata­
mente si sono adoperati per 
spostare le macerie e liberare 
i loro disgraziati compagni di 
lavoro. Uno è corso al telefo­
no della direzione ed ha chia­
mato i Vigili del fuoco. Quan 
do sono giunti i vigili, il Po-
menti era stato quasi liberato, 
mentre il Tarantino giaceva 
ancora sotto le macerie, privo 
di conoscenza. Il lavoro di 
sgombero è stato ripreso su­
bito con alacrità rinnovata. 
Ben presto anche il corpo del 
Tarantino è stato caricato su 
un'autoambulanza richiesta ur­
gentemente dall'autoradio alla 
caserma di vìa Genova. Nella 
seconda autoambulanza ha pre­

so po.sto aliene il terzo operaio 
ferito, che durante i lavori di 
salvataggio si è prodigato ge­
nerosamente per salvare ì due 
compagni. 

Le autoambulanze sono filate 
rapide all'ospedale San Ca­
millo; tutto però è stato pur­
troppo inutile per il povero 
Tarantino: dopo quattro ore 
di cantera operatoria il giova­
ne è morto senza aver npreso 

detta fabbrica — ha detto la 
povera madre fra le lagrime — 
me l'ha tolto così giovane ». 
La bambina più grande del­
l'operaio, pur non sapendo co­
sa fosse accaduto, è scoppiata 
in .singhiozzi. 

Anche la madre di Aldo Ta­
rantino lavora in una fabbrica 
di mattonelle, da quando suo 
marito è morto, giovanissimo, 
di polmonite, ed ella si è tro-

Anche ieri nelle stazioni 
lunga sosta dei convogli 

Gli scioperi dei ferrovieri sì sono 
ripetuti con elevata partecipazione 

Nella giornata di ieri, i fer­
rovieri delle stazioni della città 
hanno scioperato per un'ora; 
dalle 11 alle 11,30 e dalle 19 
alle 19,30. La sospensione del 
lavoro ha notevolmente ritar­
dato la partenza dei treni nelle 
ore del mattino e della sera, 
mentre anche negli arrivi si 
sono riscontrati notevoli ritar­
di. Un treno da Firenze è giun­
to con 36 minuti di ritardo, un 
rapido, proveniente da For-
mìa, con 41 minuti di ritardo. 
Nella mattinata di ieri, con­
vogli in arrivo a Roma da Vel-
letri, Civitavecchia e Formia 
sono rimasti fermi nelle sta­
zioni Casiltna. Ostiense e Tu~ 
scolana, per 13, 17 e 19 minuti 
Il treno 6399, prima di giun­
gere a Roma Termini, sempre 
nella mattinata di ieri, è ri­
masto fermo per 28 minuti — 
cioè per tutta la durata dello 

sciopero — al semaforo della 
Tiburtina. Come nella prece­
dente giornata. Io sciopero ha 
avuto punte altissime di parte­
cipanti in tutte le stazioni del­
la città. Si sono particolarmen­
te distinti il personale di mac­
china, di verifica e gli addetti 
alle manovre. 

Come è noto, l'agitazione in 
corso è stata indetta dalla se­
zione romana del Sindacato di 
categoria per la rivalutazione 
del soprassoldo relativo alle 
prestazioni notturne, la cui en­
tità è particolarmente irrisoria 
rispetto al compenso che per 
il lavoro notturno è dato ai 
dipendenti di altre Ammini­
strazioni statali. Le cifre con 
cui è ricompensato il lavoro 
notturno del personale delle 
ferrovie, si aggirano sulle 300, 
210 e 110 lire, a seconda della 
qualifica e delle incombenze. 

COi\ VOCAZIONI 

I vigili del fuoco al lavoro nello stabilimento Vanni 

conoscenza. Attilio Pomenti è 
stato medicato e ricoverato in 
osservazione per una profonda 
ferita all'inguine, mentre il De 
Angelis è stato giudicato gua-
rabile in quattro giorni. 

Purtroppo è toccato a noi, 

La vitti 

quando ci siamo recati a casa 
del povero operaio travolto dai 
mattoni, in via delle Rose 19. 
a Centocelle. comunicare alla 
madre ed alla moglie dell'ope­
raio la triste notizia della 
morte. Nella modesta casetta 
a due piani all'estrema peri­
feria, dalla parte opposta del­
la fabbrica, le nostre brevi, 
commosse parole hanno suscita­
to un dolore immenso. « Male. 

vata a dover sostenere la fa­
miglia. I»a moglie del giova­
notto, stroncata dal dolore, non 
ha saputo dire nulla: ha chia­
mato soltanto, disperatamente, 
il marito per nome: « Aldo... 
Aldo™ » inutilmente consolata 
dai cognati. 
• Non si può esprimere il do­
lore di una moglie cui le e 
stato tolto improvvisamente, 
per una crudele sciagura, il 
marito, e quello di una madre 
privata del figlio. 

La tenenza dei carabinieri 
di San Sebastiano ha aperto 
un'inchiesta per accertare le 
cause dell'incidente e le re­
sponsabilità. Più giusto sareb­
be indagare sulle cause che co­
strìngono un uomo a lavorare, 
per 1200 lire al giorno, ad un 
ritmo tale che non può essere 
interrotto neanche per evitare 
la morte. 

Un quarto d'ora di rodeo 
stanotte a via del Trifone 
Questa, notte, verso le 0.30. 

un modesto ronzino dt botticel­
la ha segnato li rodeo, A piaz­
za Barberini, proprio all'ora in 
CUI centinaia dt persone stava­
no uscendo dal cinema. 11 caval­
lo al è messo * sgroppare Im­
provvisamente. poi ha infilato 
via dei" Tritone a trotto serra­
to 11 vetturino. Ennio Gambint, 
non è riuscito a trattenere lo 
antma'.e né ad evitare che lun­
go «a. corsa \ari veicoli fossero 
urtati dalla carrozza. 

Allteltezza di puzza S. Clau­
dio la botticella è finita contro 
l'auto targata Roma 190104. gui­
data. dal signor Paolo Ceccht. di 
25 anni. Prima dell'urto, che 
ha finalmente spento glt ardori 
dei ronzino. !! vetturino st era 
gettato dalla cassetta. 

Part i to 
Segretari «Mie uriuii c l i n i . n e luaeiiì 

i h » i>ro \b,J» tn i*<)t>riz.oai. 
0rg«Jiiii»tiTi ih tutu !« t,.-/...ai luut.li 

:i"< ori- \b.M noUt- ^JIHIY'.. »t-t.oo!: 
A Monti ( \ .a i r i n j j i u f ) : t\im<>it«.-l!.. 

* JI!!,W M i r i » , Ci ho . h»<|t>.!.n<>. l lam.oio. 
falliti*:, Mirao. Aloart, l 'anolj. l'onte 
l'jr nif, .-ùlanu. Tnivi Colonna. \eKOt.o. 

A Porta S. d o m i n i [\-.i ù ^_M-i:a): 
l,i,i ti. A;i[> o \'m>m. Capannelli. Casa! 
Muvna, Carl ina. (Vator«-!le, h n - v c h o , 
l>.»!I..tn\i. Itoti! ani. I,al ti» M,'.iiin.o. 
I V ' a Ma'jii'.orr. l'urla S. Imvana.. l'rt-
««-stinti. IJjA.ir.Ui>. T o r p . w . t j r a . Tu-m-
'.tnu. VoNDtno. t . I 'a <»r[toa. \.Majy.n 
Hrola 

A Itati* (ria Catan/arol: ra«al borio ne. 
Ila! a. Monta Sacro. Nomeniana. P.«tra-
Itt.t. Ponto Ma.Tim.iJo. Port'inacc:». IJjaf-
i t ' -nl ' i . ,s. Uov1'!). >. Interna. >••!-
'Tinvn: . T b i r t no I V S.i;i:cnia. \ a ! 
M 'a as 

A Trionfale jv.a P.riro <i.ann.nc': \u-
t<'l A K»r>iu. I i v a. Ca\a liijij.- . , Ynr'f 
*ir«!o . M a n i , . Minio Mar.o, Munir 
.^parfati). Mnqtwf.Me Vifrhi.t. (H'at.a. 
l'.irVi V l\!'i. Pr.it Pr'nrnj'V. T r a t ­
t i - i . Tr'imfi'f. \a'! . - \r< ' a. 

A Teilaccio (p m a livIl'Kittorni \f • 
1 J . \d|na W t i u a . Ialina lll;ui,ta. l .u -
T r mi. (rjrbatfllt. Lijrfnt'na. Mirratesi* 
Mii|l'ana. Mini^MTtk \un\n. <lst'a \n -
I ra. 0<it'a Idilli. IMtVn*e. P..nio fìale-r.a, 
P«I-1.Ì Pluv\i!<>. Pnr!tit-ice. ,<. Pat.Io. S. 
>a!.t, Tf<it.in-"o. Trullo. 

R»*.;>in«.j.li , ; ti. mi««i 'Ii'lV ««*<|u<nt: 
«•101 Jtini.li a'V o-» l1? "'!) a!!a •••! IJII" 
l'irne 'f!':- Carni»'i Mi l'anni» \Ijr» !n, 
K-q.1 ! no I ti'biv vi. Mii-.io. MOT', . \l"n-
l*iiTil«> \ U I A I . Punti' Trivi r-tlunia. 'V-
1 «. Vpp ». I{in.l-ani T«'u tjnaitara Tu-
"iil.inn Por'a *•, lì ui inn:. V.-ni-ntann 
"* |JI-I i / o Trast^tf *f. Tr'tiTifili». Tt^tji-
i '.i>. CHl-t-n-". ^ a ' j - o. 

R<--v»n"iab li il": C I) "> lun.'ìi a'V or» 
'.1 I K ' V •.MIU*-,!- <••!<>«•• 

\ 0«t'«vn-» l v . II. -iiivi;ì: tri! a I.1U 
TTnt:na. S. Saba. (Iirbatr-Ha. 0$i!»i«;<1. 
M \«- ! . ' XiK.t.i. M ' . n i * \Vfi-nn '><! a 
l.'-'.i. d i pi«"«*. Tn-tirr -i. San Pan'.» 

\ M I M O 'v.a Ca-'. '.'i.iir.ltt r,'): T b-i'-
' TU. Multi" Saf f l . Partimi--" « ra*al-
iVr!i.n«\ pini» Viiunnln. Val MMi-ia 
l< -<• nv:n. Jsa!ar"o, N'oiif ntann 

\ Pral O a l » 0 »! « <V»a-i> : " 1 
\ n - i , , , i . P.-'TljraT'f !"•.••:.• Viif' 1 Ci-
™!'.il«I»— Poat* M:lro. Mi7i!«ii. Miitf 
Ma- n. Konìii. 

\il \jr» <t 'f-'rrr.ara^ai'^a^ \t"»a'* \r>it*n 
\uitT0. V-]!i d>rtn>i. T n f i i ' a n , 5. I»-
"<"17«>. IV M n'-'o Canaan*!!?, Pr»n^*t:no. 
\tv"»:«. l o f i o AlWrm'n. 

'lsjwiWf-"!: rftm,*s'i il: mrrcnv lnnf-h 
al!» «in» !fi in F*u>rai:rt«!». 

\ r E \ - «-AOTTsijni <W f«siila!» i'- **•!-
In'a «t oV-1!* fummjtivoni intero» largii 
a!'» ore !S .10 ar'a srt.Afié Monti. 

'•anaio-ial:- fonila!,! Al rorwnt» mar-
iVslì al!.* o f ' ^ *a F^erai io i» . 

I **<ia»nt: anyn'a:«ìra!nri A-ìV p r i o ­
re as«»it : alla r nn'oao Hi Inn« l̂ ««tr* • 
«.vi., c.-iirru-at inai l i ? ! a!l*> «w» 1S.30 
n<!!a v j » .W!a «r'*»» M>«t; ' r a F-an-
iftun*!. Cai"-» l*l! : . f«-,:it. Viqa'I.Tio. Tani-
~> Ma-» :t. F'im'iro. P a r W . P Par^w 
T-wi . V < K T « ! O . li»p:A toVo VIOTO. fia!-
, : I T O . G.I.-»1 m \ 1,. V+*fv*.h P-Mi«eiinn. 
Qniil'iro. 1"««vlann T-''t (Vrlnca Ca-
c i l tJf-t>»«. PAI»*» M I T O W O . Porto F!"via-
!<». « S-ba. P ^ ' r a ' - ' v V"lrmrcn (iaxr-
• f f V » . £_ Rai'! (i TVir::»o. V. M-' - : i» 
rNv:,,I».«'»pn. V la*-1*-!». M » T X : V . M"nV 
^•>r"o. Iloal»- »V-V> VWfVn POI'A M !T : « 
""•'i i iv''» T:-->«'otvi-». V>'V \ a V a. S 
Pi.^'o T) -la* *v ""t'a. fì*-ì»>*»,,Ta. Iott-*n 
• 13 . **• •' .11 VAI'' X.-:i* Vn.iT.i (fcrVs-
«•». Pi*ti> 1-* 

F c i # * m » . » - * ~ r l n » n t n v a n t l * » 

IVnas; ai!* '.9.3D *fl I w a h W . » 
w « cne a'uvan !i» ii: r.barì.M S<YM fna-
*ora!: i r^jt.w«ab:': per ir a l t . v /a <-ln-
rat. i* <I»i cfjafa:; e r r o ! : : Pon.iaarr'o. 
P.*'ra!ata. ? Ba*:!"#. P. Majrraolo. 5*t-
Waia a . T ha:! no. O.n 1-: • V aip.*Si-
z "i*- oV"a att.r-.U »^»ivrt:t* rv'.Ia i :»a". 

JV.-naa; a'V Are >".9 :a s»*» Ir. Ban-
fh. »1. S . S^r.-.i 4?1 m r w dt-!'» r*-
- j o a - i b : . rajari^ fai st^c*»:: C<rr»!:: 
\ Na .T^. Cvstof'IV. Prfa»s:::o. tta""a. 
M <a<-rt. ?. l»ir»-3to. T.bartiat». Mait.n".. 
^a'ar o. L. M<-:r>a <i. P-irii». Cat»!!'»<i'ri. 

S Paolo. Ikmtva Oljnp a, T«^iaco,o, 
Tru'lo. 

Il nuani alle ISSO in F«'< .*»i.«n« r.u-
n uri- ibi t t ivo iMb. ! . ,lti tjrup|i . 

Quella i er i «uanno lumji »erat# irWi 
i)ti\<n:u p»-r ti <MM>rannnto al la M1'"' 
m. loi'Ati vlt-i si^ju#nU tirculi tj.tnan.h: 
> li."tanni. P M-Iv o, Ma/zm . Ci-! a. 
I) Ol.uip-a. T u l l i a n o . 

P a r t l q i a n l d e l l a P a c e 
Uiman a'!n l'I prt-,<;o ;! dm.tatu ff.a 

Tu.-ri1 \ri|rnt.na 4T) r un.ont* tit. rr>pi>n-
sili li ili ti.m tal. r o ia' . 

Consulte Popolar i 
Iiiimili. ali* 1'».'!'). p''-"'» :! (Vntre 

(' 'l.i» 1 io (t!a M^rulana 'J'.ilt r mi'oii- dri 
•^•t-s-I.'nli v ft<|Ntarj «I^'lf (uii-u'ie l'o-
pillar . 

A m i c i d e l l ' U n i t à 
I ri-vjtvi^ah h • tm i . i].''„ Mi|j,nt 

~. ; oni n r n i o w a *.•!,. i l , « i>-tl -jt| 
C. Kf-tiiif, lt.ii i. Nuiicnunii. Vp,i o. tp-
|> 0 \ u >MI. Tnr,i ipa ' l j ' a . It-ntnr. Ile. dal-
' ini . lui-I « T . P .•» d.mann . Tu* "-
!an.i. P.ttrilata. l'urini m u. P Mini-
ninln. ** l^.rrnzn \\ *s io-1. T luri un, 
I. MPÌ-OVU. ({ua<!r,trii, P Mi'i'i'ort-. ['•<•• 
rw*luii. So iiintjni), IJihrl ti" "lo. .N. |!a-
»-![o, T. Sa, i<n/t O i l y - ,1 Itti* ipn i| .ir 
n>'^ra e all'unanimi. a'I'lr. i i 'nultrf 
r t ro ili inaura le ir i int i 

S i n d a c a l i 
Femionali: M - a , Trul o <•'...-Mnn'. 

\i* ! a. U n n i ti I'j,ia- a-*i nb't» tjrf^-
ra'f» <lci \t^-i b. pt . ' lunati v M I Ì U pt'a-
»:tme. a'!t> oro 10 n«-!li< r^juttiif x'di. 

Ojpedalieri: Uoman: alle »'f '.7 i- ron-
tot aio n w j e «'oilacalv. '.n t a (Vissr? 

Ba!b<l li. •' Cimi lal.i Il.'t "t to 

MANCIA 4f.tM RIPORTAN­

DO PORTASIGARETTE ORO 

SMARRITO PROBABILMEN­

TE CINEMA CAPITOL SERA 

26 CORRENTE TELEFONARE 

BOLDRINI «6*133 
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Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Assortimento in vestiti 

e giacche sport 
Impermeabili uomo e signora -v 
Soprabiti - Sartoria su misura 

Si vende anche a rate 

N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI MODA, Vìa Nomentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 
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GIOCATTOLI 
Nazionali ed esteri 

Vendita all'ingrosso 

DI 
T r a t t a m e n t o s p e c i a l e 

i e r E n t i e C . R . A . L . 

ANGELO CERQUA 
Via del Funarl, 14 - ROMA 

Telefono 551.030 
(Presso Piazza Campiteli!) 

Dott. SON NI NO 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

STOMACO - FEGATO - UlAHHTt 
MALATTIE CIBCOLAfOim 

Visite ppr appuntamento 
SI visitano gli assistiti l N A.M 
VIA NIZZA, Il (Plaz?a Fi-imo 

Tel. 849.718 - 851.A0 
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COMh, PREVENIRE 
L'INFLUENZA E LE MALATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATOMI!'. 
Come ò ben risaputo, la boc­

ca ed il retrobocca costituisco­
no la principale via Hi accesso 
per i microrganismi clic favo­
riti dal freddo e dalla umidità 
provocano le malattie della go­
la e delle vie respiratorie. Onde 
prevenire le suddette malattie, 
fortunatamente la moderna te­
rapia dispone og^i di un po­
tente mezzo di difesa costituito 
dalla pasticca fenomenta nella 
quale si trovano associate alla 
clorofilla ed al lattato di allu­
minio anche un energico anti­

settico: il fenomentolo t M U-
rotricina, nuovo e polente <m-
tibiotico. il quale localmente 
svolge azione più attiva della 
stessa penicillina, realizzando 
così una radicale sterilizzazio­
ne della bocca e del retrobocca 

La pasticca fenomcnla per le 
sue ìnduscusse virtù costituisce 
quindi un ausilio prezioso pe: 
evitare le malattie della gola t 
dei bronchi. 

La pasticca fenomenta è n 
vendita in tutte le farmacie 
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Radio e TV 
no&iinu nizioiU£ - 7. s. 

13. II. 30.30,. 23.13: OJWEAU » . ! • 
— 12: Ordxvtra M?o!«Ua* — 14.30: 
Ma»*i open»»» — li: FWkler» * -
*.-suoa*i« — 15.30: U tolto t^X)*» 
— 16.30: OxiML-x JUtead — l i : 
Fiaorwa i»ì\\ ìtìStstioit UtDttse 
— 17,30- Cox^flo sa!»»rca - .\rf-
l ' a > m ; ! # : Esaltiti e re*oc»«»i «por-
r>. — 19.15 y u . a «U kilt* -
19.45: La *j:fr,-iui •?oCkn — 30: 
Ortbetu-a F<*ui - Vgll IMemlU 
temili:** cnxtrtUÌ- — 2 ì : l * 
SJ*l^h* - Mamt-nm — 22.30: 
CMWtrM M Qixritiìt Pjrrnr* — 
U: CI1.M totr^s. 

SXOtHTDO nOCUJOU - tt.45-12; 
Sal» Sttap» Spot — l i : (hcbeM» 
LaUuri — 13.30: Gèenui*, nt* — 
14-14.30: H «mta^tco* - Plr—gwH 
•«>ka!« - SejU felcnaUt «MosSetii 
cocsanciaH — 15: AaMl*»» — 15.45; 
I s*3« òri ó to» - 16: lif.ettitts*. 
— 16.45: Vnr\aòt Umóix « U n » 
rKS*.Ti — 17: Pirli H progncaVa 
TV - F u l t f t & WUV5M « rasisoi 
— 1S.30: Orrbwtr, 0>-}»U - 19: 
T:» T»m • s u F-s««tn — 19.30: 
W* W y«Mvf-irì« - V»-jH ^•*.-T>'.R 
r.tanrttS tnatT&tfah — 2fl: 1U-
i.a^cx — 20.30: Lt ^ai»!-^^ — 
2 t : L's^tTMlti »Tii<gra> - 22: V « -
fc» ttogt — 22J0: Pofwwca tf»H 
— 23-23.30- I lert «nM»t«. 

TEMO n O G U l U — 13JS0: « H 
t?j.* 4t oro • — 16: V*»!«« Him&j-
K»r»»lorT — 1 6 . » : Jf^yt) «Wlx •»*• 
it^s» — 17 50-1S: PiH» O p**>?«*-
«r«U — 19: KMio-Wi — l t j t i 
GrtoJi taV7«7»9 — 20: P p a r t i t e 
e*l 3MT.1* *K <*ĵ l !*>*ttt:v> la • • • • 
v ^ t i ' - . u W V ano**,? _ » . 1 3 : 
0nc«rta i[ «gaf «e» — SI: I G!«r-
i a > W T<*i» — *1.*0: U t m i l t i * 
*. r'*4n — 28.55: Li Y«i«*tM. 

TaiTISKMt — 1 5 . » : lek**** 
Tarut% — 17 30: • Btuuiwu «X Utej 
DBOM — 20.45: OjWB^tttw — 
21.05: Ft*t«a»***«* — 25^0- U 
•TTwto-o 41 Wft»? Sttm — 25,45: 
1* ira^ftx «porttvt, 

TAPPCTI 
\ «ttfa 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

RNIA 
ISTITUTO MEDICO DI ORTOPEDIA AOD030NALE 

AJL DI BONAMH) 
. Viale Monza 31 . MILANO - TelcfOM 2S7.Ì3* 

Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa, provate fl 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVABILE. 
Non teme 11 confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero d permette di offrire U 

NUOVO MODELLO 114 tJim 9*M <eJa«vema*) 
La contenzione di tutte le ernie è garantita In oenl caso 

PRIMA DI FARE UN ACQUISTO VISITATECI 
Visite e prove gratalte - Catalogo gratis 

IL DIRETTORE SANITARIO DELLISTITUTO RICEVERÀ" A: 
ROMA - Giov. 2. Ven. 3. Sab. 4 Dicembre, presso la FILIA­

LE: Studio Medico. Via SALANDRA C (ang. XX Settem­
bre). Tel. 460.056. 

Si riceve tutti 1 giorni presso la Filiale di: 
NAPOLI - Studio Medico - Via Gen. ORSINI 46 - Tel. 63098. 
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